
 

 

 

Roma, 21 marzo  2014 
 
Circolare n. 11 
 
Ai Circoli di Golf 
affiliati ed aggregati 
 
L O R O   S E D I 

e, p.c. 

• Ai Consiglieri federali 
• Ai Presidenti dei Comitati regionali 

• Ai Delegati regionali 
 
 

Oggetto: Integrazione Circolare n. 34 del 16/12/2013 – Settore Paralimpico FIG 
 

 

Alla luce del riconoscimento avvenuto dal  Consiglio Nazionale del Comitato Italiano 
Paralimpico  della Federazione Italiana Golf, quale DISCIPLINA SPORTIVA PARALIMPICA,  la 
Federazione è l’organismo autorizzato allo svolgimento dell’ attività del golf per atleti disabili 
avendo in delega dal CIP  la gestione tecnico, organizzativa e formativa del golf per atleti 
paralimpici  con esclusione degli atleti con disabilità intellettiva e relazionale. 

Per poter procedere a tale attività  si inviano le indicazioni per  il  tesseramento dei soci ed 
iscritti  alla Federazione che desiderino essere  inseriti anche nel  Settore Paralimpico Federale. 

Il tesseramento seguirà la normale procedura indicata nella precedente Circolare n. 34 del 16 
dicembre scorso, con l’unica differenza che nella pagina generale dell’ anagrafica del  tesseramento  
sarà necessario compilare il campo Settore Paralimpico e successive specifiche richieste, solo così 
facendo  potremo riconoscere il socio o iscritto nel  settore ed  integrare l’assicurazione come 
previsto nel decreto interministeriale del 6/10/2011. 

Un tesserato,  che desideri essere riconosciuto in tale settore  e che   abbia già provveduto al 
rinnovo del  tesseramento  2014,  potrà chiedere al proprio Circolo l’inserimento degli ulteriori dati 
richiesti  nell’anagrafica tesserati. 

Si rammenta che tutti gli atleti disabili tesserati presso la FIG per svolgere qualsiasi attività a 
livello “agonistico”  devono essere in possesso del certificato d’idoneità alla pratica sportiva 



 

 

agonistica rilasciato ai sensi dell’ art. 5 del Decreto Ministeriale del 4 marzo 1993, inoltre tutti gli 
atleti disabili, per svolgere qualsiasi attività a livello competitivo, devono essere in regola con le 
norme di “classificazione sportiva” previste dai regolamenti internazionali in base ai quali gli atleti 
stessi vengono qualificati in funzione alla propria disabilità  “ Medical Pass” rilasciato dall’EDGA. 

Per livello agonistico si intendono  le gare  del calendario  EDGA  che si svolgeranno in 
Italia o all’ estero e altre gare Ufficiali. 

La Federazione  avrà in ogni caso facoltà di effettuare ulteriori controlli antidoping. 
 
Per poter intraprendere nel migliore dei modi  questa nuova ed importante attività federale si 

richiede la collaborazione di tutti i Circoli, in particolare si prega di segnalare strutture  facilmente 
accessibili e  se i  maestri hanno già maturato esperienza nell’insegnamento alle persone con 
disabilità motoria e visiva. 

 
Con i migliori saluti. 

 
 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 
dott. Stefano Manca 

 


